
                                   Messaggio sulla creazione dell'uomo.

Messaggio del 27.05.2007

 "Figlia cara, ti voglio staccata, ora, da qualsiasi interferenza umana, perchè desidero parlarti
del racconto «Javista», cioè della  creazione dell'uomo.  (Genesi,2)  Il  Signore, è bene che tu
sappia,  che ha offerto  all'uomo,  sin  dall'inizio,  i presupposti  necessari  per  avere,  poi,  una
esistenza davvero felice. 

Pensa  alla  natura  meravigliosa,  con  la  quale  ha  dipinto  l'universo:  colori  e  profumi
ineguagliabili, che si possono moltiplicare all'infinito! 

Pensa alle  infinite razze di animali, che il Padre ha pensato, perchè l'uomo avesse un
aiuto per i suoi lavori più faticosi. 

Pensa alla capacità che ha dato ad ogni cuore, di  provare sentimenti  intensi,  come l'
amore e l' amicizia. 

Ma la dimensione che riunisce questi  doni divini, si è scontrata con un' altra terribile e
pericolosa dimensione, creata appositamente dal Male, per opporsi alla via del bene ... e cioè,
provocando, con la forza del pecca  to, conflittualità, vergogna e rimorso in tanti cuori. 

Figlia cara, sposa mia, vorrei che tu sapessi, che la  strada che tu hai percorso  fino ad
oggi, (quella cioè di  combattere la solitudine nel mon  do) è proprio la piaga  che più Mi fa
soffrire, perchè il Padre ha detto che l'uomo  non può e non deve vivere solo, perchè è una
latente sofferenza per chiunque, a qualsiasi classe sociale si appartenga. 

L'uomo è nato per avere la sua pienezza nel vivere comune, che deve sfociare, poi, nel
matrimonio … benedetto da Dio stesso! 
L'uomo e la donna, che sono poi formati dalla stessa sostanza, si appartengono l'un l'altra, già
dalla nascita, e sono un unico pensiero d'amore di Dio, e trovano insieme la loro pace, solo se
emerge quella reciproca «parentela», stabilita dal Signore, che rende  indissolubile  il legame
d'amore.  L'uomo  completerà,  anche  spiritualmente,  l'altra,  e  solo  il  peccato  genererà
disuguaglianza in questa coppia! (Genesi 3,16) 

Figlia cara, il vero amore, quando coinvolge un uomo e una donna (se sono predestinati),
diventa una speciale esaltazione dei doni divini, che, quando il Padre lo permette, si concretizza
nella nascita di nuove creature. Ma non è detto che, quando non vengono figli, sia un amore
povero di spiritualità, di benedizione e di doni divini! L’opera della salvezza   è   un'opera unica,
in....gualsiasi caso ..., ma con i modi e i tempi voluti da Dio, non dall'uomo! 

L'  amore  di  Dio  si  è  manifestato,  più  che  mai,  nel  creare  infinite  cose  al  servizio
dell'uomo, ma ci sono delle volontà divine invalicabili, che sottolineano che l'uomo deve essere
al servizio di  Dio  e  ubbidire,  perciò,  le  Sue Leggi,  con sua volontà!  Solo così  si  ripeterà
all'infinito progetto primo» del Signore, che coinciderà nel raggruppamento di tutte le cose in
Me, Vero Figlio di Dio.  Ecco, sposa mia, ti ho rivelato cose, che  non tutti riescono a com-
prendere ... , ma non si può collaborare per il cielo, se non si conoscono, a fondo, i progetti di
Dio! .. che non hanno tempo e non ammettono «speciali concessioni», in considerazione della
incapacità a capire, della massa degli uomini. Sempre, dunque, è necessario risalire alla volontà
originaria di Dio! Ricòrdati, anima mia, che «Dio vuole che tutti gli  uomini siano salvati e
arrivino alla conoscenza della Verità». (1 Timoteo 2,4) 

Tu impègnati, sempre più, nella tua missione! .. la grazia e la Divina Misericordia non ti
verranno mai meno! 

Vi benedico,  UNO nel Signore. Siate sereni e gioiosi.  IO sono Gesù, il  Salvatore del
mondo" 
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